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DISEGNO DI LE,GGE 

Art. l. 

L'articolo 44 del regio decreto-legge 15 ot
tobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito dal 
seguente: 

« Quando dall'analisi dei campioni risulti 
che le sostanz·e analizzate non rispondono, in 
tutto o in parte, alle condizioni o ai req~isiti 
prescritti, il ~capo del laboratorio o del servi
zio ~presenterà i~mmediata e circostanziata de
nuncia alla Autorità ~giudiziaria ~competente, 

unendovi il verbale di prelevamento e i1 certifi
cato di analisi, e contemporan.eamente, con let
tera raccomandata con · av~viso di ricevimento, 
comunicherà aH'int'eress:ato l'esito dell'analisì 
e il giudiz,io 'sfavorevole. 

,L'Autorità giudiziaria, in base alla denuncia, 
deve ordinare il sequestro della merce ovunque 
si trovi. · 

Gli interessati possono impugnare i risulta
ti dell'analisi mediante apposita richiesta di re
visione da inoltrare all'Autorità ,giudiziarja 

·competente e, per ,conoscenza, all'Istituto di vi
gilanza nel termine .perentorio di ·giorni 15 a 
partire da quello di ricevimento della comunì
cazione. 

Alla richiesta di revisione deve essere unita 
1a lettera di comunicàzione e· la ricevuta del 
deposito, effettuato nélla cassa erariale, della 
~Somma di l.ire 10.000 per 01gni ·campione». 

Art. 2. 

L'articolo 45 del regio decreto-legge 15 otto
bre 1925, n. 2038, convertito in legge con h 

legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito dal se
guente: 

« I111 ogni caso in cui agli effetti giudiziari 
od amministrativi, portati dal presente decre
to, occotrra una perizia od una revisione della 
analisi, queste dovranno essere eseguite da uno 
dei se,guenti Istituti : 

a) per analisi 'chimiche: dalla Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Roma, dal La-· 
boratorio di chimica agraria della f)acoltà di 
·agraria dell'Università degli studi di Milano, 
dal Laboratorio chimico dell'Alto Commissaria
tò per l',igi,ene e la sanità pubblica, dal Labo
ratorio centrale delle dogane e imposte di
r€tte; 

b) per le analisi botaniche : dalla Stazio
ne agraria .sperimenta1e ·di Modena e dall'Isti
tuto di alleva,mento vegetale di Bologna. 

Per quanto riguarda le analisi chimiche, 
la perizia e la revisione dell'analisi sarà fatta 
di regola: 

a) dalla Stazione chimico-agraria speri
mentale di Roma o dal Laboratorio di chimica 

1 a,g:r:.aria dell'Istituto agrario della facoltà di 
agratria dell'Università degli studi di Milano, 
per le analisi eseguite dai laborat~ri dipen
denti dal . Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste; 

b) dal Laboratorio chimico dell'Alto Com
missariato per l'igiene e la sanità pubblica, 
pe·r le analisi eseguite dai laboratori •COmunali e 
consorziali di vigilanza igienica ; 

c) dal Laboratorio centrale delle dogane 
ed imposte indirette per le analisi eseguite 
dai laboratori chimici dipendenti dal .Mini
stero delle finanze·. 

La revisione delle analisi è definitiva. Tutte 
le spese relative alle analisi, alle loro revisioni 
ed alle perizie sono a carico del richiedente 
ove la prima analisi vcenga comfermàta ». 


